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Ancora una giornata di scioperi negli ospedali 

Occupata la direzione 
sanitaria del S. Paolo 

fi « comitato di lotta » dei paramedici preannuncia per oggi blocchi stradali da
vanti ai nosocomi • Senza soluzione il problema dell'adeguamento della contingenza 

Ancora 
proteste 
contro il 
caro-bus 

Contro il « caro Autobus » 
monta la protesta dei viag
giatori. Come « l'Unità » ha 
denunciato nei giorni scorsi, 
tutte le aziende di trasporto. 
sia pubbliche che private, che 
operano in Campania sono di 
fatto fuorilegge. Infatti no
nostante che il consiglio re
gionale abbia approvato una 
legge (pubblicata anche dalla 
Gazzetta ufficiale regionale) 
che modifica, riducendolo, le 
tariffe delle autolinee, a più 
di un mese di distanza ancora 
nessuna azienda ha provve
duto a modificare i prcz/.i 
(che invece erano stati pron
tamente aumentati in luglio 
in seguito alla legge n. 15 
che poi è stata ritoccata). 

Una ferma presa di posizio
ne viene dal consiglio di fab
brica dell'Alfa Romeo che 
« condanna l'atteggiamento ar
rogante di quelle ditte di tra
sporto clic per quanto ri
guarda l'applicazione delle 
legge 15. ne fecero largo e 
immediato uso. mentre per 
quanto riguarda l'integrazio
ne avvenuta con la legge nu
mero 228, se ne ignora tut-
t'ora il contenuto ». 

Il consiglio di fabbrica per
tanto invita i lavoratori del
l'Alfa Romeo di Pomigliano a 
partecipare alle iniziative di 
lotta che verranno decise, nel 
caso che" l'aziende di traspor
to non modifichino il loro at
teggiamento. Anche la fede
razione provinciale degli au
toferrotranvieri CGIL. CISL. 
UIL si è espressa per un'im
mediata attuazione della nuo
va normativa regionale. Il 
sindacato ha anche chiesto 
un incontro all'assessorato re
gionale ai trasporti con tutte 
le parti interessate (comune 
di Napoli, ministero dei tra
sporti, aziende) anclie per 
definire finalmente yn coordi
namento a livello regionale 
delle tariffe. Il sindacato au
toferrotranvieri. infine, denun
cia i ritardi di Comune e 
Provincia nel nominare i rap
presentanti nell'assemblea 
consortile CPT (ex TPN). 

Da gennaio 
aumenterà 
il prezzo 
del latte 

Dal 1. gennaio il prezzo al 
pubblico del latte aumenterà 
dalle attuali 380 lire per litro 
(per la comune confezione da 
mezzo litro) a 395 lire. 

La notizia dell'aumento è 
stata data da Enzo Pace, pre
sidente della azienda munici
pale del latte di Napoli, che 
non ha mancato di sottolinea
re come l'aumento non sia 
che la conseguenza del per
verso meccanismo introdotto 
dalla legge che consente la 
periodica revisione del prezzo 
alla stalla, facendo lievitare I 
costi al . consumo più volte 
all'anno. L'aumento però, vie
ne precisato, andrà tutto a 
scapito della centrale, cui ver
rà in questo modo ulterior
mente ridotto il margine di 
guadagno. 

Sale la tensione negli ospe
dali napoletani, investiti da 
una nuova ondata di sciope
ri. Ieri mattina un gruppo 
di paramedici dell'ospedale 
S. Paolo ha occupato i locali 
della direzione sanitaria e de
gli uffici amministrativi; il 
dottor Mannelli, direttore sa
nitario del nosocomio di Fuo-
rigrotta, ha dovuto lasciare 
su pressione dei dipendenti il 
suo studio. L'occupazione del
la direzione è terminata nel 
pomeriggio, senza che si ve
rificassero incidenti. 

Anche negli altri ospedali 
della città, in particolare in 
quelli del gruppo dei « riu
niti ». ieri è proseguito lo 
sciopero: nelle corsie si pote
vano trovare solo pochi infer
mieri. Ieri tra l'altro era 
anche giornata festiva, quan
do cioè già in tempi normali 
gli organici sono dimezzati. 
Al Cardarelli, per esempio, 
la percentuale delle astensioni 
è stata alta toccando il 61 
per cento di assenti. 

L'agitazione dovrebbe con
tinuare anche oggi, in quanto 
l sindacati confederali degli 
ospedalieri hanno proclamato 
altre 24 ore di sciopero a li
vello regionale. Contempora
neamente il « comitato di lot
ta » dei paramedici degli o-
spedali riuniti ha preannun
ciato per stamattina forme 
di lotta ancora più dure: 
blocchi stradali saranno ef
fettuati nei pressi di tutti i 
nosocomi in lotta. La prote
sta è giustificata dal « comi
tato » dalla mancata convo

cazione di un incontro da 
parte della prefettura 

Ma perché è scoppiato que
sto nuovo sciopero? Riepilo
ghiamo schematicamente i 
fatti. I sindacati e 1 lavoro-
tori rivendicano l'adeguamen
to degli straordinari all'au
mento della contingenza. Que
sto beneficio, infatti, da or>re 
un anno spetta a tutti i di
pendenti della regione Cam
pania. Nella primavera scor
sa — dopo le proteste della 
federazione lavoratori ospe
dalieri — era stato esteso 
anche a tutti gli ospedalieri. 

Nei giorni scorsi, però, la 
delibera regionale relativa a 
questi ultimi (che prevedeva 
anche il pagamento degli ar
retrati di oltre un anno) è 
stata bocciata dal commissa
riato di governo. Alla richie
sta di una spiegazione da par
te dei sindacati, la giunta 
regionale ha risposto che la 
bocciatura sarebbe la conse
guenza di mancanza df fondi. 
E' stata costituita anche una 
commissione mista regione-
sindacati per studiare il pro
blema 

CGIL CISL-UIL hanno invi
tato i lavoratori a sciopera
re assicurando tutti i servizi 
indispensabili. 

La federazione regionale 
degli,ospedalieri ha deciso di 
convocare per lunedi un atti
vo regionale dei lavoratori 
« per decidere modalità e ul
teriori forme di lotta per co
stringere. quanti non voglio
no. a trovare le Idonee so
luzioni » alla vertenza. 

Una grossa macchia di gasolio ha preso, fuoco 

Fiamme alte dieci metti nel porto 
In corso un'inchiesta per scoprire dove e perché si è verificata la fuoriuscita del liquido infiammabile - La perdita pro

babilmente in un fognolo che sbocca in mare nei pressi del molo 57 - Minacciate dall'incendio anche le strutture 

della Sebn e di un deposito di containers - Per i tecnici della Mobil Oil nessuna perdita nelle loro condutture 

I vigili del fuoco Impegnati a spegnere le fiamme che hanno distrutto anche alcuni containers 

La tematica femminile quotidianamente esclusa dai servizi giornalistici 

Alla Rai Tv la donna «non fa notizia» 
Alcuni dati sintomatici: nei due Tg nel primo trimestre di quest'anno non si è mai parlato dei consultori; 71 minuti dedicati 
all'aborto e 51 all'occupazione femminile - A colloquio con Annalisa Merlino, funzionaria ai programmi della sede napoletana 

Quanti argomenti propri 
della tematica femminile re
stano quotidianamente esclu
si dalle trasmissioni televi
sive, dai servizi giornalistici, 
dalla cronaca? E. se trattati, 
la qualità e la quantità del
l'informazione prodotta ser
ve realmente alle donne? La \ 
risposta, almeno per quanto • 
riguarda la RAI, se la danno j 
da soli i funzionari dell'ente j 
quando rendono pubblici da- ' 
ti « agghiaccianti » come i 
seguenti: nel primo trime
stre di quest'anno di aborto 
si è parlato per 20 minuti in 
tutto (su 135 ore di trasmis
sione) nel Telegiornale del 
Primo canale e 51 minuti 
(su 176 ore) in quello del Se
condo. Di occupazione fem
minile se ne è discusso per 
31 minuti su 143 ore nel TG1 
e per 20 minuti su 176 ore 
nel TG2. Di consultori non 
si è mai parlato. 

E questi non sono che 1 
freddi dati. Del come questi 
argomenti siano stati tratta
ti, se ne è ampiamente di
scusso anche nel corso del 
convegno o Donne e informa
zione » organizzato dalle don
ne comuniste della RAI alla 
fine dello scorso mese di no
vembre. Ma — proprio per
ché la questione è tutta a-
perta — è bene ritornarci su.* 
Lo facciamo con Annalisa 
Merlino, funzionaria ai pro
grammi della sede Rai di Na
poli 

« H o lavorato negli ultimi 
sei mesi, da quando cioè esi
ste la struttura di program
mazione a Napoli — ci dice 
Annalisa Merlino — a due 
serie di trasmissioni che ri
tengo emblematiche ai fini 
di un'analisi del rapporto 
donna - informazione. Una. 
realizzata nel maggio scorso, 
in 5 trasmissioni dal titolo 
« Dentro lo specchio », pro
gramma quotidiano della Re
te 3, ideato e realizzato da 
una redazione romana inte
ramente femminile. L'altra è 
«Spazioregione», il program

ma regionale della Rete 2 
curato dal giornalista Anto
nio Bottiglieri e da me. 

« Per quanto riguarda la 
prima — continua Annalisa 
Merlino — l'idea di dedicare 
una settimana ai problemi 
della donna napoletana fu 
di Rita Tripodi, che fa ap
punto parte, a Roma, della 
redazione. La donna è stata 
quindi per 5 puntate sog
getto-chiave dell'inchiesta e 
i problemi legati alla sua 
condizione il filo conduttore 
della discussione. Abbiamo 
quindi cercato di collegare 
questo interesse centrale al 
contesto sociale napoletano, 
attraverso l'osservazione di 
alcuni aspetti della realtà 
della città, in particolare il 
lavoro nero, il lavoro minori
le, la condizione della donna 
operaia, temi che interessa
no non solo per il ruolo che 
giocano nel conflitto urbano, 
ma soprattutto per le conse
guenze che determinano nel
la condizione della donna ». 

Nel corso della trasmissio
ne furono raccolte testimo
nianze di donne oppresse dal 
sottosviluppo, dalla mancan
za di lavoro, oltre che dai 
condizionamenti di una men
talità e di un costume da 
cui la donna si va lenta
mente riscattando. Ovvia
mente i discorsi sono diversi 
a seconda della specificità 
delle donne: uno è quello 
relativo alle donne che fan
no il lavoro nero, un altro 
per le disoccupate, un altro 
ancora per quelle che lavo
rano in fabbrica. 

« Ad esempio — aggiunge 
Annalisa Merlino — dalle te
stimonianze delle donne che 
hanno frequentato quest'an
no il corso delle 150 ore (de
dicato per la prima volta a 
Napoli esclusivamente alle 
donne) emerge una maggio
re consapevolezza della pro
pria condizione, il tentativo 
di portare in fabbrica, sia 
pure con molte difficoltà. la 
tematica femminile. ET in 

questa situazione, certamen
te difficile e degradata, che 
si inseriscono iniziative che 
vedono le donne in prima li
nea. due esempi per tutti: 
la mensa dei bambini prole
tari di Montesanto e il cen
tro socio sanitario di Ponti
celli ». 

Per quanto riguarda la se
conda trasmissione presa in 
esame eccola in cifre: su 52 
trasmissicni. «Spazioregione» 
si è interessata 10 volte del
le donne; 2 volte le interve
nute hanno parlato di sport, 

: altre due hanno parlato dei 
i problemi della scuola; nelle 
| rimanenti sei si è avuto un 
I dibattito tra giornaliste sul 
ì tema « Donna e cronaca ne

ra » 
, « Anche da queste scarse 
i notizie — conclude Annalisa 
i Merlino — si capisce facil-
i mente come troppo spesso 
1 delle donne si parli poco, in 
| modo affrettato e male. Una 
i proposta per cambiare? Ma! 
I Per alcuni, una soluzione po-
! trebbe essere quella di far 

gestire alle donne un pro
prio spazio 

« Le difficoltà nascono in
fatti. quando le tematiche 
femminili cercano di inserir
si in uno spazio cogestito 
con altri e dove il discorso 
si allarga ad abbracciare la 
società nel suo complesso, 
analizzandola nelle sue varie 
componenti. Eppure, sarebbe 
importantissimo — a mio av
viso — che le donne riuscis
sero ad "entrare" in spazi di 
questo tipo col peso delle 
proprie tematiche nel reale 
contesto politico, sociale ed 
economico del quale fanno 
parte e col quale devono quo
tidianamente misurarsi, sen
za dover aspettare di utiliz
zare degli spazi appositi che 
rischiano di diventare dei 
ghetti in cui la donna parla 
da sola e per sé sola, dei 
propri problemi ». 

Marcella Ciarnelli 

A febbraio la conferenza 
di produzione del centro 

Dibattito alla Regione sulla sede Rai di Napoli 

Consiglio d'azienda, co
mitato di redazione e co
mitato regionale per il 
servizio radiotelevisivo si 
sono riuniti presso la 
VI commissione perma
nente del consiglio, sotto 
la presidenza della com
pagna Vanda Monaco. La 
riunione è servita a fis
sare criteri ed iniziative 
per consentire la massima 
aderenza della sede della 
RAI alle esigenze della 
società regionale. 

I partecipanti all'incon
tro hanno perciò assicu
rato impegni e contributi 
per la preparazione della 

conferenza di produzione 
della sede RAI di Napoli 
che dovrà aver luogo nel 
febbraio del prossimo an
no e che è stata promos
sa dal consiglio d'azienda. 
Ma — si è detto — seno 
necessarie anche altre 
iniziative per il potenzia
mento degli investimenti e 
l'avvio di una svolta nel 
funzionamento del centro 
RAI di Napoli, capace di 
mobilitare le potenzialità 
professionali e di attrez
zature del centro al ser
vizio delia domanda di 
cultura e di progresso ci
vile delle popolazioni del
la Campania. 

In via Palasciano continua 
la lotta contro gli sfratti 

Alla già ampia casistica dei trucchi • dei raggiri mossi in atto dai 
proprietari per evadere la legge sull'equo canone vanno aggiunte le 
sempre più numerose manovre messe in atto sempre dai possessori di 
appartamenti per sfrattare gli inquilini. Emblematico, in questo senso, 
è il caso di alcune famiglie di via Palasciano n. 1 7 , in pieno centro 
storico. Qui da anni, dal 1 9 7 5 per la precisione, un gruppo di inquilini 
— operai, pensionali, casalinghe — sta lottando per resistere al tenta
tivo della proprietaria dello stabile di far passare una banale caduta 
di calcinacci — per altro fenomeno frequento in case vecchie — in un 
episodio che metterebbe in pericolo la stabi l i t i stossa dell'edificio. 

La lotta degli inquilini è appoggiata — a testimonianza della pre
testuosità dell'iniziativa della proprietaria di casa — dai comitati inqui
l ini della zona, dal consiglio di quartiere Chiaia-Posillipo, dalla sezione 
PCI di viale Gramsci e da tecnici ed avvocati democratici. Tra le varie 
perizie effettuate nell'edificio particolarmente interessante è quella del 
professor Michele Pagano — noto docente universitario — che ha 
delinito quelli verificatisi in via Palasciano inconvenienti eliminabili con 
il semplice intervento di un mastro muratore ed ha chiesto ai magistrati 
di valutare la questione in sede di procura della repubblica per indivi
duare eventuali responsabilità della proprietaria. 

Alle 13,30 di ieri nei pressi 
del molo 55 del porto di Na
poli — come scriviamo anche 
in altra parte del giornale — 
si sono levate fiamme altis
sime. Una massa considere. 
vole dì gasolio ha preso fuo
co. I vigili del fuoco, al co 
mando dell'ingegnere Mengot-
ti, sono prontamente interve
nuti ed hanno iniziato le o-
perazioni <ìi spegnimento. 

Una petroliera ed alcuni 
natanti che erano ormeggiati 
lungo la banchina sono stati 
fatti allontanare al largo. 
mentre la lotta contro le 
fiamme è proseguita senza 
sosta. Per qualche attimo si 
è temuto anche che l'incen
dio si estendesse ad un de 
posito di containers e ad al
cune strutture della SEBN, 
ma il pericolo, per fortuna, 
anche grazie all'Intenso lavo 
ro dei pompieri, è stato evi
tato. 

Solo nel tardo pomeriggio 
è stato revocato lo «stato 
d'emergenza » proclamato dal 
comandante in seconda del
la capitaneria, capitano di 
vascello Antonio Padova. 

Dopo un'ora e mezza di in
tenso lavoro fatto in condi
zioni di estremo disagio (il 
calore emanato dalle fiamme 
era considerevole e l'opera
zione anti-incendio rese diffi
coltose dall'ubicazione della 
massa di gasolio che si era 
incesdiata) gli ultimi focolai 
sono stati spenti. 

E' cominciata, casi, la ri
cerca della zona in cui si era 
verificata la perdita del gaso
lio, anche per accertare se 
esistessero altri pericoli. 
Tecnici della « Mobil Oil » 
hanno controllato le tubature 
dell'oleodotto della raffineria 
che arrivano fino al molo 55 
e al termine del controllo 
hanno affermato che nessuna 
perdita si era verificata nelle 
condutture del loro stabili
mento. Mentre era in corso 
questo primo controllo i vigi
li del fuoco scoprivano che 
in un fognolo che sbocca In 
mare nel pressi del molo 57 
c'era un rivolo di gasolio che 
scendeva in mare. Sull'origi
ne della perdita sono ancora 
in corso accertamenti. 

Una donna che abita nei 
pressi della fogna, qualche 
centinaio di metri più sopra 
dello sbocco in mare, ha di
chiarato che nei pressi di 
due raffinerie c'è addirittura 
un pneumatico che indica il 
luogo della perdita e che da 
alcuni mesi il linquido in
fiammabile scende indistur
bato lungo le acque. Non è 
escluso che il foro nelle con
dutture dell'oleodotto — co
me affermano alcuni abitanti 
della zona — sia stato prati
cato da sconosciuti che ruba
vano poi il liquido. 

« Il gasolio — dicono i vigi
li del fuoco — è un liquido 
che prende fuoco solo se 
viene * in contatto con una 
massa solida che sta bru 
ciando ». L'origine delle 
fiamme, quindi, viene fatta 
risalire da uno straccio incen
diato o a qualche legno get
tato al centro della macchia 

In mare sono state, co
munque, gettate anche delle 
reti che avrebbero dovuto 
impedire al liquido infiam
mabile di arrivare al largo. 
ma Questa operazione, a 
quanto pare, non è riuscita e 
la massa di liquido si è ri 
versata al largo. Si teme. 
quindi, anche per un inqui
namento del golfo napoleta
no. Migliaia sono stati i litri 
di schiumogeno che sono sta
ti versati in mare e sui con
tainers che erano depositati 
sul molo. Alcuni di essi — 
come si vede anche nella fo
to — sono stati attaccati dal
le altissime lingue di fuoco e 
per qualche momento si è 
temuto che l'incendio potesse 
assumere dimensioni cata
strofiche. ma i vigili del fuo
co sono intervenuti ed anche 
questo focolaio è stato spen
to. 

Stamane, intanto, continue
ranno i controlli per verifica
re l'estensione della macchia 
di gasolio e sulla sua perico
losità. Tecnici dei vigili del 
fuoco halino confermato che 
la^_perdita di gasolio doveva 
essersi verificata già da qual
che giorno, altrimenti l'in
cendio non avrebbe avuto le 
proporzioni che ha assunto. 

L'annoso problema della ristrutturazione 

Posizione sindacale 
sui servizi portuali 

I dipendenti delle imprese private che operano nel porto 
sono dell'avviso che il consorzio autonomo debba promuo
vere la costituzione di una società mista per avviare la 
ristrutturazione dei servizi nello scalo marittimo. Il supe
ramento dell'attuale stato di cose e, in primo luogo, delle 
attività speculative di 16 imprese private che organizzano 
il lavoro, si incaricano di caricare e scaricare le navi. ecc. 
può essere avviato in questa fase, così al ritiene, con la 
costituzione di una nuova struttura. 

In proposito vi sono due proposte. Una avanzata dagli 
utenti e dalle aziende seccndo la quale le imprese dovrebbero 
consorziarsi, unificando gestione, amministrazione, personale 
Una proposta, questa, che esclude il ruolo pubblico del Cap. 
L'altra, avanzata dal consiglio direttivo di questo ente, pre
vede la costituzione di una società della quale facciano parte 
tutte le componenti: Regione, Cap. imprese, ecc. ed è 
quella per la quale si seno pronunciati l lavoratori. 

La conferma è venuta a conclusione della riunione che 
il comitato esecutivo del consiglio dei delegati ha tenuto 
giovedì scorso per esaminare ì risultati della seduta che. 
sulla questione, si era svolta il giorno prima alla Camera 
di commercio. 

I rappresentanti delle maestranze sostengono che 11 
Consorzio autonomo del porto debba subito deliberare sulla 
sua partecipazione azionaria, stabilire i tempi di attuazione 
e precisare l'intreccio tra capitale pubblico e privato. Che, 
inoltre, nei prossimi giorni i termini dell'impegno debbano 
essere verificati presso il ministero della Marina Mercantile, 
allo scopo di sgombrare il terreno da pretestuosi ostacoli. 
Dalla riunione del comitato esecutivo sono venute anche 
alcune indicazioni sulla mobilità del personale. 

Va avanti ormai da tempo 

Positivo esperimento 
alla scuola « Doria » 

Alla scuola elementare 
« Andrea Doria » di Fuori-
grotta ormai l'esperimento va 
avanti. L'impegno di tutti — 
genitori, alunni, docenti — è 
stato grande. Non si è tratta
to delle solite petizioni al 
comune, ma di uno sforzo 
concreto per dare ai 1.400 a-
luoni della scuola e ai molti 
altri del quartiere Fuorigrot-
ta la possibilità di aprire la 
scuola alla città. 

« Per poter spiegare meglio 
il senso della nostra Iniziati
va — dice Vinicio De Ponte. 
presidente del consiglio di 
circolo — sarebbe opportuno 
un lungo preambolo. Ma la 
cosa che vogliamo valorizza
re, è la responsabilità che ci 
siamo assunti nel fare scuola 
in modo nuovo ». Una manie
ra di far lezione che non de
ve restare chiusa nelle aule, 
ma agganciarsi alla difficile 
realtà di tutti i giorni. E così 
è stato quando i genitori e 
gli insegnanti hanno posto li 
problema del recupero del
l'immenso patrimonio' della 
Mostra d'Oltremare per atti
vità scolastiche e di tempo 
libero. 

« Da due anni — aggiunge 
Del Ponte — abbiamo /orma
to un comitato spazio verde 
che si sta battendo per l'uti
lizzo delle strutture abban
donate della Mostra d'Oltre
mare. Tutti sanno dell'impor
tanza di questo grande parco, 
nel quale ogni giorno che 
passa marcisce qualcosa. Ma 
non ci siamo fermati a que
sto. Abbiamo anche fatto una 
petizione al consiglio di 

quartire per ottenere una 
pista di pattinaggio in piazza 
Lala e adesso si è cominciati 
a costruirla ». 

All'interno della scuola, 1-
noltre, si organizzano incon
tri periodici tra genitori e 
insegnanti su temi non ne
cessariamente scolastici. For
se anche per questo alle Ul
time elezioni scolastiche, si è 
raggiunto quasi il 60 per cen
to dei votanti tra 1 genitori. 
Un segnale raccolto come la 
volontà di rendere sempre 
più le aule scolastiche sede 
di discussioni e di iniziative 

E l ragazzi? « La loro par
tecipazione — aggiunge Del 
Ponte — è stata sempre es
senziale. Hanno descritto il 
loro quartiere, la situazione 
che esiste, in dei lavori di 
gruppo. Hanno espresso i lo
ro bisogni, ecco». Insomma. 
oltre che di aritmetica, di 
storia e di geografia, si ri
trovano a parlare di verde, 
di attrezzature che mancano. 
di quelle che ci sono e resta
no abbandonate. Una parte 
notevole del lavoro l'ha an
che svolta un gruppo di do 
centi «he adesso secondo il 
provveditorato dovrebbero 
lasciare il posto, perchè in 
soprannumero. 

Questa notizia ha colto tut
ti di sorpresa. Questi inse
gnanti — dicono al consiglio 
di circolo, potevano conti 
nuare a svolgere la loro atti
vità. se andranno via forse 
dovremo rivedere tutto il la
voro già programmato. 

n. i. 

ACERRA - Petizione PCI 
• • •• • • • » ' • ' • — 

Anche per Don Riboldi «punitive» 
le scelte per l'equo canone 

Anche Don Riboldi. il vescovo di Acerra. non è convinto 
che le scelte dell'amministrazione de di Acerra per l'equo 
canone siano giuste. In una lettera inviata, infatti, alla 
giunta comunale e ai partiti presenti in consiglio il vescovo 
ha definito la divisione del territorio cittadino « punitiva 
per gli inquilini ». Ciò è tanto più significativo in quanto 
proprio in questi giorni è stata presentata al sindaco la 
petizione lanciata dal PCI e sottoscritta da migliaia di 

• cittadini per chiedere che il consiglio comunale riaffronti 
! tutta la questione. La stessa richiesta è stata avanzata al 
! sindp.co dai consiglieri comunali del PCI e del PSI e da un 
{ dissidente de che hanno chiesto l'immediata convocawon» 
ì del consiglio. 

ripartito^ 
ASSEMBLEE 
SULLA S ITUAZ IONE 
POLIT ICA 

A Ercolano alle 18 con Coz-
solino; a Cardito alle 18 con 
Liguori e Mauriello. 

ASSEMBLEE 
Sul piano decennale a Pen

dino Agnano alle 18; alle 
17 airiNA Casa di Secondi-
gllano sul tesseramento: del
la cellula Also alle 9.30 con 
Liguori. 

A T T I V O 
Alla S. Carlo Arena alle 

18 sulla scuola con Inco
stante. 

TAVOLA 
ROTONDA 

Alle 18 ad Afragola tavola 
rotonda sulla terza via con 
G. De Martino (PSI); Ge-
remicca (PCI) e Gatta (DC). 

Uggito 

Rinascita 1 

PICCOLA CRONACA 
IL G I O R N O 

Oggi sabato 9 dicembre "78. 
Onomastico: Siro (domani: 
Maria). 
C I N Q U A N T E N A R I O 
COMUNE DI POMPEI 

Questa sera alle ore 19 nel 
salone del Grande Hotel del 
Rosario in Pompei, :n occa
sione delle manifestazioni 
per il cinquantenario del 
Comune, si terrà una ceri
monia celebrativa in onore 
di Roberto Bracco, che fu a 
lungo in domicilio coatto nel
la cittadina vesuviana. 
NOZZE 

Nella sala del municipio di 
Soccavo si sposano oggi i 
compagni Patrizia Rizzi e 
Claudio Nicolucci. Agli sposi 
gli auguri dei comunisti di 
Fuorigrotta-Soccavo e della 
federazione. della cellula 
Banco di Napoli, dell'ARCI e 
dell'* Unità ». 

L U T T O 
E" morto 11 compagno Ma

rio D'Amato, vecchio iscritto 
al Partito comunista. Ai fa
miliari giungano in questo 
momento le condoglianze dei 
comunisti della sezione di Ca
va dei Tirreni, del sindacato 

edili e della redazione del-
TUmtà. 
SOTTOSCRIZ IONE 

Il compagno Guglielmo 
Perez ha sottoscritto 15.000 
lire air* Unità » in memoria 
di Emilia Angellotti Vero Pa-
lumbo. 

FARMACIE 
N O T T U R N E 

Zona Chiaia-Riviera: via 
Carducci 21; Riviera d: 
Chiaia 77; via Mergelhna 148. 
S. Giuaeppe-S. Ferdinando: 
via Roma 348. Montocalvario: 
piazza Dante 71. Mercato-
Pendino: piazza Garibaldi i l . 
S. Lorenzo-Vicaria: S. Gio
vanni a Carbonara 83; Sta
zione Centrale Corso Lucci 5; 
calata Ponte Casanova 30. 
Stella-S. Carlo Arena: via 
Foria 201; via Materdei 72; 
corso Garibaldi 218. Colli 
Amine): Colli Aminei 249. 
Vomero-Arene! la: via M. Pi
sciceli» 138; vìa L. Giorda
no 144; via Merliani 33; via 
D. Fontana 37; via Simone 
Martini 80. Fuorifrotta: 
piazza Marc'Antonio Colon
na 21. Soccavo: via Eoo 
meo 154. Pozzuoli: corso Um
berto 47. Miano-Socondiflia-

no: corso Secondigliano 174. 
Posillipo: via del Casale 5. 
Bagnoli: via L. Siila 65. • 
Poggìoreale: via Nuova Pog-
gioreale 45. Pianura: via 
Provinciale 18 Chiaiano-
Marianella-Piscinola: corso 
Chiaiano 28. 

N U M E R I U T I L I 
Pronto intervento sanitario 

comunale di vigilanza alimen
tare. dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13). telefo

no 294.014 294.202. 
Segnalazione di carenze 

igienico - sanitarie dalle 14,10 
alle 20 (festivi 9-12), telefono 
314.935. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, fe^twa, 
prefestiva, telefono 315.032, 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per il 
trasporto malati Infettivi, 
servizio continuo per tutte 
le 24 ore. tei. 441.344. 

OFFERTE NATALIZIE 
per 

ristrutturazione locali 

Piazza Vittoria 7/B - Ellisse 
ARREDAMENTI MODERNI 

COMUNE DI BISACCIA 
PROVINCIA DI AVELLINO 

In esecuzione della deliberazione della Giunta 
municipale n. 224 del 17-11-1978, è stato prorogato 
al 30-12-1978 il termine per la presentazione delle 
proposte da parte degli ingegneri ed architetti 
iscritti nei rispettivi albi professionali delje cin
que province della Campania relativo al Dando 
di concorso pubblico regionale per il restauro ed 
il riutilizzo del castello ducale di Bisaccia. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi alla Segre
teria municipale tutti i giorni feriali dalle ore 
9 alle ore 13. 

TI segretario 

M . Michele Scofece 

TI sindaco 

Antonie De Gianni 
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